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Comune di Reggio Calabria
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CAPITOLATO SPECIALE PER LA FONITURA DI ARREDI
PER IL CENTRO CIVICO DI ARGHILLA’

Art.1 Oggetto della fornitura

Il Comune di Reggio Calabria intende affidare, mediante procedura aperta secondo le modalità dell’asta pubblica, la fornitura di arredi per il Centro civico di Arghillà.

Art. 2 Offerta

L’offerta dovrà essere presentata secondo le modalità previste nel bando e dovrà avere validità di almeno 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa ed avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del codice civile. Il Comune si riserva di effettuare per tale periodo ordini aggiuntivi anche di altri quantitativi di beni  e l’impresa aggiudicataria è obbligata ad eseguirli ai prezzi qualitativi offerti fino ad un massimo del 30% dell’importo di aggiudicazione.
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta o in caso di RTI da tutti i legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento. Il prezzo comprensivo si intende “a corpo” al netto dell’IVA con l’indicazione tuttavia dei prezzi unitari proposti per singoli articoli richiesti di cui all’ ”Allegato A) Caratteristiche tecniche”.
Non sono ammesse offerte in aumento, pertanto le offerte che complessivamente superino l’importo massimo finanziato di cui all’art.1 del presente capitolato verranno escluse dalla gara.
Con la presentazione dell’offerta la ditta si obbliga nei confronti del Comune ad effettuare la fornitura nei modi e nei termini previsti dal presente capitolato. Per il Comune il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo l’aggiudicazione definitiva.

Art. 3. Aggiudicazione e contratto

Il Comune si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione. In caso di mancata aggiudicazione le imprese partecipanti alla gara non vanteranno nei confronti del Comune alcun diritto di rimborso spese o risarcimento danni.
L’aggiudicazione avverrà con procedura aperta e secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.82 del D.Lgs n.163/06.

Il contratto di fornitura verrà stipulato in forma pubblica amministrativa.

Prima della stipula del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà costituire una cauzione definitiva anche tramite fideiussione bancaria o assicurativa pari al 20% dell’importo contrattuale. La fideiussione dovrà esser escutibile entro 30 giorni a semplice richiesta scritta e dovrà prevedere espressamente che non è concesso il beneficio della preventiva escussione del debitore principale. La stessa dovrà avere validità 1 anno. Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità.
Art. 4 Offerte anomale

Qualora l’offerta risultata aggiudicataria, ed eventualmente altre offerte presentino un evidente carattere anormalmente basso, questo Comune procederà alla verifica della composizione delle offerte  e chiederà agli offerenti di presentare, nel termine di 10 giorni consecutivi dalla data di ricezione della richiesta, l’analisi del prezzo e le altre giustificazioni necessarie.

Se tali elementi non saranno presentati o saranno giudicati inadeguati l’ente appaltante annullerà, con atto motivato, l’aggiudicazione; escluderà le offerte ritenute inaccettabili ed aggiudicherà la fornitura in favore della Ditta che segue in graduatoria, nel caso che il provvedimento venga emesso entro il termine di validità dell’offerta di cui al precedente art. 2.
Art. 5 Consegna ed installazione

La consegna degli arredi dovrà avvenire – per merce franca da qualsiasi spesa, compreso il montaggio ed il fissaggio, verifica e ritiro dell’imballaggio - all’interno del Centro civico comunale  di Arghillà.
La ditta dovrà provvedere alle consegne entro 60 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine da parte di questo Ente. Tale termine potrà essere prorogato solo ad insindacabile giudizio di questo Ente, qualora intervenissero cause ostative non dipendenti dalla Ditta aggiudicataria.

La Ditta dovrà procedere alla consegna dei beni a proprio rischio.
Prima che avvenga la consegna dei beni la Ditta aggiudicataria dovrà fare pervenire a questo ufficio le certificazioni di conformità di cui alle norme di sicurezza CEE vigenti nonché a quanto previsto dal D.Lgs 626/94 e s.m.i.. Nel caso in cui ciò non avvenisse questo ufficio procederà all’annullamento della fornitura ed alla aggiudicazione a favore della Ditta immediatamente seguente nella graduatoria.
La Ditta dovrà concordare con questo ufficio almeno 5 giorni prima la data di consegna.
Art.6 Verifica
Le operazioni di verifica saranno svolte da personale incaricato dalla ditta aggiudicataria alla presenza di un rappresentante di quest’ufficio entro 48 ore dalle operazioni di consegna ed installazione degli arredi nel Centro di Arghillà, al fine di certificare la conformità degli arredi forniti dalla Ditta aggiudicataria ai requisiti tecnici di cui all’allegato A).

E’ consentita una variabilità dimensionale del 5% nella misura degli arredi.

Gli esiti della verifica non esonerano la Ditta offerente da responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi durante le operazioni relative, ma vengano accertate successivamente.

Art 7 Contestazioni

Il Comune ha diritto di respingere e la Ditta aggiudicataria l’obbligo di ritirare l’arredo e/o i componenti dello stesso che presentino imperfezioni e/o difformità dalle caratteristiche richieste all’atto della consegna e dalle verifiche.
 La Ditta aggiudicataria, in tale ipotesi, dovrà provvedere alla sostituzione di quanto ritirato nel termine che verrà indicato con lettera di contestazione, comunque non superiore a 15 giorni.
In caso di mancata o ritardata sostituzione per un periodo non inferiore ai 10 giorni rispetto al predetto termine, il Comune si riserva la facoltà di approvvigionarsi altrove dell’arredo e/o delle componenti da sostituire, a totale spesa della ditta aggiudicataria, che non potrà fare opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi di quanto acquistato.
Art. 8 Garanzia

La Ditta aggiudicataria è tenuta a prestare garanzia sui beni forniti per un periodo di mesi 12 (dodici) decorrente dalla verifica con esito positivo o dalla segnalazione formale di imperfezioni e/o difformità d cui al precedente art.7.
Durante tale periodo la Ditta ha l’obbligo di intervenire per eliminare , entro un termine massimo di 10 giorni, a propria cura e spese, difetti e malfunzionamenti di quanto fornito, nonché di sostituire le parti guaste necessarie per ripristinare le normali condizioni di funzionamento,  a condizione che gli utilizzatori degli arredi abbiano agito in modo conforme alle prescrizioni eventualmente fornite dalla ditta stessa e comunque in modo corretto e regolare.

La Ditta aggiudicataria garantisce da evizione quanto è oggetto della fornitura, assumendosi l’onere di garantire il sicuro godimento dei medesimi beni e di mantenere il Comune indenne di fronte a dazioni o pretese da parte di terzi.

Art. 9 Inadempienze e penalità

Il Comune ha la facoltà di applicare le seguenti penali:

Ritardo nella consegna degli arredi

Per ogni giorno di ritardo relativo ai tempi di consegna o di installazione  degli arredi la Ditta aggiudicataria è assoggettata alla penale dello 0,5% (zero virgola cinque per cento) per ognuno dei primi 10 giorni naturali e consecutivi di ritardo, e del 2% ( due per cento) dell’importo, IVA esclusa, della fornitura ad essa aggiudicata per ognuno dei successivi giorni naturali e susseguenti ai primi 7 giorni.

La penale si applica in proporzione all’importo dei beni consegnati in ritardo. Se l’importo dei beni consegnati in ritardo è superore al 20% dell’importo contrattuale, l’importo della penale si applica sull’intero importo del contratto. Gli importi della penale risultano elevati in quanto la consegna puntuale è una condizione essenziale del presente contratto, dato che l’utilizzo degli arredi è di fondamentale importanza per la necessità di procedere al celere trasferimento degli uffici.

Altre inadempienze 

Nel caso di altre inadempienze nell’esecuzione di prestazioni contrattuali non previste nel punto precedente la Ditta aggiudicataria è assoggettata a penale rapportata in ragione della loro gravità all’importo delle prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite, sino ad un massimo del 10% dell’intero importo della fornitura.

La penalità dovrà essere notificata alla Ditta aggiudicataria con raccomandata a.r. e sarà addebitata sui crediti vantati dalla Ditta dipendenti dal contratto relativo alla fornitura in questione. Per l’incasso delle penali può essere escussa anche la cauzione di cui al precedente articolo 3.

Art.10 Pagamento

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura. La fattura deve essere emessa dopo la verifica dei beni oggetto della fornitura esperita con esito positivo.

Art. 11 Risoluzione

Qualora nel corso della fornitura questo Comune accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite può fissare un termine perentorio entro il quale la Ditta aggiudicataria deve conformarsi a tali condizioni.

Trascorso inutilmente tale termine il contratto è risolto di diritto

La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dalla ditta aggiudicataria

La risoluzione opera altresì nel caso in cui il ritardo nella consegna si protragga oltre il 20° giorno naturale e consecutivo successivo al termine di consegna stesso.

La risoluzione comporta in ogni caso l’escussione della cauzione.
In tale caso il Comune si riserva di rivolgersi ad altro fornitore. Le maggiori spese derivanti saranno a carico della ditta aggiudicataria.

Art. 12 Responsabilità

La Ditta aggiudicataria assume ogni responsabilità per casi di infortuni a persone e danni arrecati a cose di proprietà del Comune in dipendenza di manchevolezze o trascuratezza commesse durante l’esecuzione della fornitura.

Art. 13 Controversie

Per ogni eventuale controversia sarà competente il Foro di Reggio Calabria. E’ escluso il ricorso all’arbitrato.
Art.14 Rinvio

Per quanto non previsto nel presente capitolato sono applicabili le disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti in vigore per l’amministrazione del patrimonio e della contabilità generale dello Stato, nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili.

La dirigente

(d.ssa Adelaide Marcianò)

